
  

IL GRUPPO MICOLOGICO, “MISSIONE NATURA” 

 

Le attività del Gruppo Micologico Cebano "Rebaudengo-Peyronel" si ispirano alla salvaguardia 

della natura, alla valorizzazione dell'ambiente e alla diffusione della cultura micologica. Quello di 

Ceva è stato il secondo Gruppo Micologico in Italia (dopo il Bresadola di Trento) a vedere la luce, 

Nel 1962 un gruppo di amici decise di dare avvio a un'iniziativa che ridesse smalto ai 

festeggiamenti di fine estate. Ed ecco l’idea di ricostruire uno spaccato di sottobosco, con il suo 

re a farla da padrone. Per sistemare, classificati in modo correttamente e strettamente 

scientifico, i funghi venne coinvolto Ernesto Rebaudengo, entomologo appassionato di tutte le 

espressioni della natura e dell'ambiente, che con un vecchio manuale di micologia riuscì a 

compiere il primo miracolo. Nacque così la prima edizione della rassegna, che oggi rappresenta 

uno dei massimi appuntamenti del settore a livello internazionale.  

La storia ormai conta 62 anni. Dalle esposizioni nei locali delle scuole elementari Galliano a 

quelle nell’ex caserma, fino alla scelta della suggestiva cornice dei portici medievali di via 

Marenco. Poi i rapporti di amicizia e collaborazione con altre associazioni micologiche di Francia 

e del Canton Ticino (è del 1991 il simpatico "trigemellaggio" con il Ticino e la Maurienne). 

Intanto, all'inizio degli Anni Settanta il gruppo cebano concorse alla fondazione dell'Unione 

Micologica Italiana, in qualità di seconda associazione ufficialmente fondata in Italia, e nel 1972 la 

città ospitò il primo congresso nazionale della stessa Unione, entrando a pieno titolo nel gotha 

della micologia. Poi l’avvio delle "Giornate Internazionali di Micologia", con la presenza di 

micologi e studiosi da Francia, Svizzera, Belgio, Spagna e da tutta Italia. 

In ambito locale, l'attività consiste nel promuovere corsi di introduzione alla micologia per 

iscritti, simpatizzanti e per gli studenti, così come nel partecipare alle iniziative legate 

all'ambiente, promosse da Comuni vicini e dalle Unioni Montane. In ultimo, la collaborazione 

con il Centro Addestramento Carabinieri forestali di Ceva, le lezioni nelle scuole, la cura del 

bosco didattico e l’allestimento del Giardino botanico e del costituendo Museo del Fungo (ex 

convento dei Cappuccini, a Ceva). 


